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In questo intervento…
 Caratteristiche della ricerca in Scienze della 
Terra
 Che cos’è l’accesso aperto
 Vantaggi dell’accesso aperto negli studi di 
scienze della Terra
 Il CILEA per l’accesso aperto in ambito 
geofisico
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L’accesso aperto
Earth sciences are among the most data-intensive sciences, with a remarkable cooperative work at 
international level. Data collecting and experiments are often expensive and last long years. So, 
logistics and system costs are very high.
A main reason for publishing data and results is to maximize access and enable potential reuse in many more 
contexts than with traditional communication means. Fast availability of data and results is a must that 
cannot attend the traditional publishers’ timeline.
Open access is the simplest choice to facilitate fast access to and reuse of scholarly communication and data 
about Earth sciences: publications and related primary data have to be freely accessible in the broadest 
and fastest way. A system of OAI-PMH-compliant data and service providers is the most effective way to 
improve the dissemination and impact of research.
CILEA (a non-profit consortium of Italian universities) supports Open Access and is among the first signatories 
of the Berlin Declaration. Since 2003 CILEA operates the AePIC service, providing innovative solutions 
for electronic publishing and digital libraries at very competitive costs and timetable, employing open-
source and OAI-PMH-compliant software.
In the field of Earth sciences, CILEA-AePIC holds a significant role. It provides technical support and hosting 
to Earth prints http://www.earth-prints.org/, the open archive created and maintained by Istituto
Nazionale di Geofisica e Vulcanologia (INGV) with the collaboration of Programma Nazionale Ricerche in 
Antartide. Earth-prints started in the last quarter of 2004 and grows rapidly and steadily. The goal of 
this repository is to collect, capture, disseminate and preserve the results of research in the fields of 
Atmosphere, Cryosphere, Hydrosphere and Solid Earth. 
In the last months CILEA-AePIC is working on the new archive of National Research Council - Research area of 
Potenza, called ArchEnviMat, that will allow scientists from Potenza Research Area to post and 
disseminate on-line, at no cost, their scientific work in electronic format.
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La ricerca nelle Scienze della Terra
 La ricerca nell’ambito delle Scienze della 
Terra è un sistema interdisciplinare di 
livello internazionale
 Si tratta di un modello fortemente basato 
sui dati,siano essi raccolti sul campo -
attraverso spedizioni e campagne- o 
simulazioni
 Ne consegue un altro costo della raccolta 
dei dati
 I progetti di ricerca sono potenzialmente 
assai lunghi
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Un esempio: Tara expedition
 Partita a settembre 
2006, si concluderà
nella primavera 2008
 Grande dotazione 
logistica
 Ricerca in molti ambiti 
disciplinari
 Enorme quantità di 
dati raccolti a fine 
spedizione
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Publish or perish
 Come e più che in altre discipline è
necessario condividere dati e risultati di 
ricerca attraverso la pubblicazione
 È necessario esporre i risultati della ricerca 
alle procedure di valutazione interne (es. 
comitati di valutazione d’Ateneo) o esterne 
(es. Agenzia nazionale di valutazione del 
sistema universitario e della ricerca 
(ANVUR) che dovrebbe, a regime, sostituire 
il CIVR)
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L’origine dell’Open Access
 La ricerca scientifica
– Le nuove tecnologie hanno reso possibile nuovi 
modi di ricerca
– Tali cambiamenti implicato corrispondenti 
modifiche nelle modalità di comunicazione dei 
risultati della ricerca
 La comunicazione scientifica
– L’editoria scientifica non ha risposto alle 
richieste di cambiamento ed entra in crisi
 In tale contesto nasce e si sviluppa il 
movimento dell’OA
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Definire l’accesso aperto
 Quello per l'accesso aperto (Open Access) è un 
movimento internazionale, nato all'interno della 
comunità scientifica e accademica con l'obiettivo di 
favorire la libera circolazione del sapere. 
 L’accesso aperto è
legato all’opera, non è necessariamente 
caratteristica di un’intera rivista o di un editore
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Dichiarazione di Bethesda sull’OA
Una pubblicazione può dirsi ad accesso aperto solo se: 
a) garantisce a tutti i possibili utenti il diritto di 
accesso gratuito e l'autorizzazione libera, 
irrevocabile, estesa e perpetua, a riprodurre, 
scaricare, distribuire, stampare per uso personale 
l'opera dell'ingegno, purché ne sia riconosciuta la 
paternità intellettuale; l'autore (o gli autori) 
rimane unico detentore dei diritti materiali e 
immateriali sull'opera; 
b) viene depositata in forma integrale, inclusi 
eventuali materiali supplementari e in un formato 
elettronico che rispetti uno standard 
internazionalmente riconosciuto, in un archivio in 
linea che impiega standard tecnici adeguati. 
[2003]
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Nuovo ciclo di
impatto: New 
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Alcuni dati
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Budapest Open Access Initiative
Vengono raccomandate due strategie complementari
1. Self-Archiving: i ricercatori depositano i loro articoli referati
in archivi aperti digitali, conformi agli standard creati dalla 
Open Archives Initiative, che garantiscono l’interoperabilità
(i motori di ricerca ed altri aggregatori possono trattare 
archivi separati come uno). 
2. Riviste open-access: i ricercatori possono pubblicare in 
nuova generazione di riviste ad accesso aperto, in cui il 
copyright serve ad assicurare l’accesso permanente a tutti 
gli articoli, non a limitarlo, e i costi sono coperti da 
meccanismi diversi dagli abbonamenti, che costituiscono una 
barriera economica.
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Open Archives – tipologie
 Categorizzabili per  contenuti:
– e-prints (pre-prints, post-prints)
– letteratura grigia, materiale didattico, tesi
– risultati negativi, data sets, altro materiale non 
pubblicabile
 Per appartenenza (archivi istituzionali o disciplinari):
– Archivio e-prints dell’Università di Firenze
– E-LIS per la biblioteconomia e le scienze 
dell’informazione
 Per architettura (centralizzata o distribuita):
– arXiv per la fisica
– RePEC per l’economia
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Open Archives – funzioni
 Collezioni digitali che raccolgono e conservano la produzione 
intellettuale di un’istituzione 
 Contribuiscono a catalizzare la riforma del sistema di 
comunicazione scientifica restituendone il controllo agli autori
ed espandendo l’accesso alla ricerca
 Servono potenzialmente da indicatori tangibili della qualità di 
un’istituzione, dimostrandone la rilevanza scientifica, sociale 
ed economica delle attività di ricerca 
 Costituiscono un’estensione logica della core mission di un 
ateneo e un canale privilegiato per aumentarne la visibilità, lo 
status e il valore pubblico
[Raym Crow – SPARC, Institutional repositories checklist and resource guide
http://www.arl.org/sparc/bm~doc/IR_Guide_&_Checklist_v1.pdf]
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Open Archives – caratteristiche
 impiego di software open source di semplice 
gestione, con interfaccia grafica per 
l’amministrazione e gli utenti
 self-archiving: l’autore deposita i propri lavori 
inserendo una descrizione minima (metadati 
dublin core)
 accesso aperto: i lettori recuperano il full-text
attraverso varie modalità di ricerca
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Open Archives – interoperabilità
 OPEN = compatibilità con il protocollo di 
interoperabilità (*) per la visibilità attraverso 
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Open Archives – il futuro?
 Una vasta disponibilità di lavori scientifici 
online senza barriere di accesso;
 Sistemi innovativi, trasparenti e 
“democratici” per il recupero delle 
informazioni, il conteggio delle citazioni e il 
calcolo del fattore d’impatto;
 Nuovi meccanismi di valutazione della ricerca 
per i finanziamenti e le carriere.
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Le realizzazioni del CILEA
 Mantenimento, in partnership con il CASPUR 
di PLEIADI, service provider OA
 Progetti specifici di archivi aperti
– Earth-prints: archivio aperto creato per l’INGV
– ArchEnviMat: archivio dell’area di ricerca di 
Potenza del CNR [in via di pubblicazione] 
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Earth-prints
 Earth-prints vuole soddisfare la screscente
domanda di accesso rapido, aggiornato, facile e 
senza costi a documentazione di ricerca in tutti i 
campi delle Scienze della Terra
 L'inglese è la lingua principale di Earth-Prints, ma 
vengono accettati anche documenti in altre lingue, 
dando visibilità internazionale a dati e studi su 
scala locale ma che possono essere di interesse 
generale
 Earth-prints è sia un archivio disciplinare che un 
archivio istituzionale
 Contiene quasi 2000 record
 La metà di questi provengono dall’archiviazione di 
articoli pubblicati su Annals of Geophysics, la 
rivista internazionale dell’istituto
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ArchEnviMat
 Scopo di ArchEnviMat è creare la possibilità, 
per i ricercatori dell’area della ricerca di 
Potenza del CNR, di pubblicare 
immediatamente e senza spese i loro 
prodotti di ricerca
 Il repository è suddiviso in tre comunità
istituzionali (i tre istituti dell’Area) e una 
che dà accesso classificato alla 
documentazione
 ArchEnviMat contiene quasi 250 paper
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Futuri sviluppi
 Creazione di un service provider
internazionale che interroghi diversi 
repository di ambito affine
 Creazione di una o più riviste 
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